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     IL DIRIGENTE 
 

 
 
 
 
 

 DELIBERAZIONE N° 
 

 SEDUTA DEL 
 

 

 

STRUTTURA PROPONENTE 

Allegati N°   

Num. 
Preimpegno 

Bilancio Missione.Programma.Titolo.Macroaggr. Capitolo 
Importo 

Euro 

     

     

     

Num. 
Impegno 

Bilancio 
Missione.Programma 

Titolo.Macroaggr. 
Capitolo 

Importo 
Euro 

Atto 
Num. 

Prenotazione 
Anno 

        

        

        

     Presente     Assente 

1.     

2.     

3.     

4.     

5.     

6.     

OGGETTO 

Relatore 
 

La Giunta, riunitasi il giorno          alle ore                            nella sede dell’Ente,  

 Segretario: 
 

 ha deciso in merito all’argomento in oggetto, secondo quanto riportato nelle pagine successive. 

 

Visto del Dirigente Generale           IL DIRIGENTE GENERALE  ________________________
  
 

Atto soggetto a pubblicazione O integrale  O integrale senza allegati  O per oggetto  O per oggetto e dispositivo 

sul Bollettino Ufficiale della Regione Basilicata 

ASSESSORE DIPARTIMENTO DELLE POLITICHE AGRICOLE E FORESTALI

22/10/2021

22/10/2021 09:30

Bardi Vito Presidente X

Fanelli Francesco Vice Presidente X

Cupparo Francesco Assessore X

Leone Rocco Luigi Assessore X

Merra Donatella Assessore X

Rosa Gianni Assessore X

Antonio Ferrara

UFFICIO FORESTE E TUTELA DEL
TERRITORIO

14AJ
202100839

D.G.R. 10.04.2015, n. 471, Approvazione delle “Procedure in materia di concessioni del demanio armentizio regionale”. Modifiche ed
integrazioni agli artt. 1, 3, 5 e 7.

Donato Del Corso

X
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VISTO il D.lgs. 30 marzo 2001 n. 165 e s.m.i. recante “Norme generali 

sull’ordinamento del lavoro alle dipendenze delle Pubbliche 

Amministrazioni”;  

VISTA la L.R. 2 marzo 1996, n. 12 e s.m.i. recante “Riforma dell’organizzazione 

amministrativa regionale;  

VISTA la L.R. 25 ottobre 2010, n. 31 recante “Disposizioni di adeguamento alla 

normativa regionale al decreto legislativo 27 ottobre 2009, n. 150- Modifica 

art. 73 della Legge Regionale 30 dicembre 2009, n. 42 - Modifiche della 

Legge Regionale 9 febbraio 2001, n. 7- Modifica art. 10 Legge Regionale 2 

febbraio 1998, n. 8 e smi”;  

VISTA la D.G.R. n. 11 del 13 gennaio 1998 concernente l'individuazione degli atti di 

competenza della Giunta Regionale;  

VISTA la L.R. 30 dicembre 2019 n. 29 “Riordino degli uffici della Presidenza e della 

Giunta regionale e disciplina dei controlli interni”;  

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 63 del 17 aprile 2020 

“Uffici di Diretta Collaborazione del Presidente della Giunta regionale”;  

VISTO il Decreto del Presidente della Giunta regionale n. 164 del 20 ottobre 2020 

“Decreto di organizzazione degli Uffici di diretta collaborazione del 

Presidente della Giunta regionale”;  

VISTO il Regolamento regionale recante "Ordinamento amministrativo della Giunta 

regionale della Basilicata" del 10 febbraio 2021, n.1;  

RICHIAMATI i seguenti provvedimenti, per quanto compatibili con la nuova disciplina 

contenuta nella D.G.R. n. 63/2021 in forza della disposizione transitoria di cui 

all’art. 27 del Regolamento:  

 DGR n. 227 del 19 febbraio 2014 relativa alla denominazione e 

configurazione dei Dipartimenti Regionali;  

 DGR n. 693 del 10 giugno 2014 relativa alla configurazione dei 

dipartimenti regionali relativi alle Aree istituzionali “Presidenza della 

Giunta” e “Giunta Regionale” a parziale modifica della DGR n. 

227/2014;  

 DGR n. 694/2014, n. 689/2015 e n. 624/2016 recanti la definizione 

dell’assetto organizzativo delle aree istituzionali della Presidenza della 

Giunta e della Giunta Regionale. Individuazione delle strutture e delle 

posizioni dirigenziali individuali e declaratoria dei compiti loro 

assegnati”;  

 DGR n. 524 del 5 agosto 2019 relativa al conferimento degli incarichi di 

Dirigente Generale dei Dipartimenti regionali;  

VISTA la L.R. 06 maggio 2021 n. 19 “Legge di stabilità regionale 2021”;  

VISTA la L.R. 06 maggio 2021 n. 20 “Bilancio di previsione finanziario per il 

triennio 2021-2023”;    

VISTA la D.G.R. n. 359 del 07 maggio 2021 “Approvazione del Documento Tecnico 

di accompagnamento al Bilancio di Previsione per il triennio 2021-2023, ai 

sensi dell’art. 39, co. 10, del D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 e ss. mm. ii.;  
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VISTA la D.G.R. n. 360 del 07 maggio2021 “Approvazione del Bilancio Finanziario 

Gestionale per il triennio 2021-2023, ai sensi dell’art. 39, co. 10, del D.lgs. 23 

giugno 2011, n. 118, e ss. mm. ii.;  

CONSIDERATO che, pur essendo intervenuta la Delibera di Giunta Regionale n. 219 del 19 

marzo 2021, recante il nuovo ordinamento delle strutture della Giunta 

regionale, il sistema organizzativo ivi delineato, in virtù del punto 5 della 

richiamata DGR, è efficace a decorrere dalla data di effettiva assunzione degli 

incarichi dirigenziali per le strutture come ridefinite, da conferirsi secondo le 

previsioni del Regolamento n. 1/2021, previa definizione e/o aggiornamento 

dei criteri finalizzati alla graduazione;  

CONSIDERATO che, pertanto, fino a tale data, ai sensi dell’art. 27 del Regolamento, resta 

confermata la piena operatività degli uffici esistenti nell’esercizio delle 

funzioni assegnate.  

VISTA la D.G.R. n. 524 del 05 agosto 2019 “Conferimento incarichi di Dirigente 

Generale delle Aree Istituzionali della Presidenza e dei Dipartimenti della 

Giunta Regionale e approvazione schema contratto di lavoro”;  

VISTA la D.G.R. n. 72 del 30 gennaio 2020 “Dirigenti Regionali a tempo 

indeterminato. Conferimento incarichi”;  

VISTA la D.G.R. n. 179 del 12 marzo 2020 “Uffici vacanti presso i dipartimenti 

regionali. Affidamento incarichi ad interim”;  

VISTO il D.lgs. 18 maggio 2001, n. 228 recante “Orientamento e modernizzazione 

del settore agricolo, a norma dell'articolo 7 della L. 5 marzo 2001, n. 57”;  

VISTA  la D.G.R. 10.04.2015, n. 471, di approvazione delle “Procedure in materia di 

concessioni del demanio armentizio regionale”; 

DATO ATTO che nella fase applicativa della summenzionata disciplina sono emerse talune 

criticità: incongruenze terminologiche e contrasti in ordine alla competenza in 

materia di rilascio delle concessioni; mancata previsione nel perimetro 

applicativo della disciplina del demanio armentizio dei terreni catastalmente 

ancora intestati allo Stato “ramo tratturi”; problematiche applicative afferenti 

la determinazione del canone per cavidotti e condotte inerenti fonti da energie 

alternative;  

CONSIDERATO che è necessario apportare limitate modifiche ad alcuni articoli delle 

“Procedure in materia di concessioni in uso del demanio armentizio 

regionale”, approvate con D.G.R. 471/2015 di seguito riportate: 

- La lettera e), del comma 1, dell’articolo 1 è così sostituita: “e) diritto di 

servitù per attraversamento di linee aeree elettriche, telefoniche e 

simili;”. 

- Alla lettera a), del comma 4, dell’articolo 3, dopo le parole: “alla 

proprietà regionale” sono aggiunte le parole: “e al demanio dello Stato 

ramo tratturi”. 

- Il comma 1 dell’articolo 5 è così sostituito: “1. L’ufficio regionale 

competente, previo espletamento del procedimento di cui all’articolo 3, 

con proprio atto dirigenziale, assegna in concessione il bene regionale 

appartenente al demanio armentizio.”. 

- Il comma 2 dell’articolo 7 è sostituito dai seguenti: 

- “2. Il canone annuo per i cavidotti e le condotte è determinato in 

funzione della superficie interessata dallo scavo e la fascia di rispetto 
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non rientra nel calcolo della superficie occupata. Per le condotte da 

fonti di energia alternativa, la larghezza dello scavo è considerata 

pari ad un metro anche per sviluppi inferiori. 

- 3. Per le linee aeree è misurato in metri lineari. Esso tiene conto del 

danno permanente derivante dalla costituzione della servitù e della 

diminuzione della redditività e del valore dell’area ed è determinato 

secondo le tariffe di cui alle tabelle A2, A3, A4 e A5 dell’Allegato 

A.”.  

  

SU proposta dell’Assessore al Dipartimento Politiche Agricole e Forestali;  

AD unanimità di voti  

DELIBERA 

1. di modificare alcuni articoli delle “Procedure in materia di concessioni in uso del demanio 

armentizio regionale”, approvate con la D.G.R. 471/2015 ed in particolare: 

la lettera e), del comma 1, dell’articolo 1 è così sostituita:  

“e) diritto di servitù per attraversamento di linee aeree elettriche, telefoniche e simili;”. 

Alla lettera a), del comma 4, dell’articolo 3, dopo le parole: “alla proprietà regionale” sono 

aggiunte le parole: “ e al demanio dello Stato ramo tratturi”. 

Il comma 1 dell’articolo 5 è così sostituito: 

“1. L’ufficio regionale competente, previo espletamento del procedimento di cui all’articolo 

3, con proprio atto dirigenziale, assegna in concessione il bene regionale appartenente al 

demanio armentizio.”. 

Il comma 2 dell’articolo 7 è sostituito dai seguenti: 

“2. Il canone annuo per i cavidotti e le condotte è determinato in funzione della superficie 

interessata dallo scavo e la fascia di rispetto non rientra nel calcolo della superficie occupata. 

Per le condotte da fonti di energia alternativa, la larghezza dello scavo è considerata pari ad 

un metro anche per sviluppi inferiori. 

3. Per le linee aeree è misurato in metri lineari. Esso tiene conto del danno permanente 

derivante dalla costituzione della servitù e della diminuzione della redditività e del valore 

dell’area ed è determinato secondo le tariffe di cui alle tabelle A2, A3, A4 e A5 dell’Allegato 

A.”.  

2. di dare mandato all’Ufficio Foreste e Tutela del Territorio per gli adempimenti di 

competenza.   

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
     L’ISTRUTTORE                                                                               .                                                                                
 
 

      IL RESPONSABILE P.O.                                                                  .          IL DIRIGENTE                                                                                   .                 

LA PRESENTE DELIBERAZIONE È FIRMATA CON FIRMA DIGITALE QUALIFICATA. TUTTI GLI ATTI AI QUALI È FATTO RIFERIMENTO  

NELLA PREMESSA E NEL DISPOSITIVO DELLA DELIBERAZIONE SONO DEPOSITATI PRESSO LA STRUTTURA PROPONENTE, CHE 

NE CURERÀ LA CONSERVAZIONE NEI TERMINI DI LEGGE. 

Mario Donato Nolè

Giuseppe Eligiato
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  Del che è redatto il presente verbale che, letto e confermato, viene sottoscritto come segue: 
 
 

   IL SEGRETARIO          IL PRESIDENTE 
 

 

     Si attesta che copia in formato digitale viene trasmessa al Consiglio Regionale tramite pec dall'Ufficio Legislativo e della 
Segreteria della Giunta 

Antonio Ferrara Vito Bardi


